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Tipologia museo

Contenitore Museo Internazionale e Biblioteca della Musica

Complesso monumentale di 
appartenenza Palazzo Sanguinetti

Denominazione spazio viabilistico Strada Maggiore, 34



CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo sec. XIX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1824

Validità ca.

A 1824

Validità ca.

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Denominazione ambito italiano (?)

DATI TECNICI

Materia e tecnica ottone

MISURE DEL MANUFATTO

Unità mm

Varie diametro campana 270

DATI ANALITICI



Notizie storico-critiche

I corni e le trombe formano un gruppo di strumenti 
aerofoni, in cui la generazione della vibrazione e quindi del 
suono viene causata dalle labbra del suonatore, tese con 
una certa elasticità, per cui il flusso d'aria proveniente dai 
polmoni del suonatore è fatto entrare nella cameratura con 
impulsi periodici. Basta che le labbra del suonatore 
vengano premute contro l'estremità iniziale della 
cameratura, quindi senza bocchino. Normalmente gli 
strumenti appartenenti a questa categoria, però, sono 
suonati con un bocchino che dà supporto alle labbra e che 
dirige il flusso d'aria nella cameratura. La forma di tale 
bocchino può essere tra quella d'un bacino piatto e quella 
d'un imbuto profondo. Questo gruppo di strumenti 
comprende i corni in genere (corni da caccia e da 
orchestra, tube, cornetti, serpentoni ecc.) e le trombe in 
genere (trombe in senso stretto, tromboni ecc.). E' difficile 
fare una netta distinzione tra corni e trombe. Ripetiamo qui 
l'ipotesi formulata nel 1979 (van der Meer 1979): un 
aerofono è un corno quando è storicamente riducibile a 
uno strumento aerofono fatto di materiale animale: corno 
di mammifero unghiato, dente (canino d'elefante o di 
narvalo), o conchiglia elicoidale di gasteropode marino. 
Invece un aerofono è una tromba quando è storicamente 
riducibile a uno strumento aerofono fatto di materiale 
vegetale, generalmente un tronco scavato. Nell'età del 
bronzo furono costruiti corni anche di metallo. Sul territorio 
dell'Italia attuale si sviluppò ad esempio il cornu, un corno 
in forma di G, con un tubo della lunghezza di più di tre 
metri, con una cameratura piuttosto stretta e con 
un'impugnatura in forma di barra che attraversa la G. Tali 
strumenti erano raffigurati già dagli Etruschi, dai quali li 
adottarono poi i Romani. Anche il Medioevo conosceva 
corni di metallo, in parte di forma semicircolare - corni di 
tale forma furono suonati come strumenti militari ancora 
nel secolo XVIII e all'inizio del XIX - poi con una o più spire 
quasi circolari dal secolo XIV - di questa forma era 
generalmente anche il cornetto da postiglione, in uso dal 
Cinquecento sino all'Ottocento - infine, dal secolo XIX, 
anche in forma di tromba (i fliscorni). Oltre che nell'esercito 
e da parte dei postiglioni, tali strumenti erano usati nella 
caccia. I corni primitivi di metallo hanno una cameratura 
con un diametro assai largo, all'ingresso tra 1 e 1,6% della 
lunghezza del tubo. Con un tale diametro sono possibili, 
come nel caso dei corni di materiale animale, poche note: 
il fondamentale e forse il primo armonico. I cornetti da 
postiglione e i fliscorni hanno diametri iniziali più stretti, 
intorno allo 0,7 e 1% della lunghezza. Con tali strumenti 
sono possibili sino a sei o sette note. I grandi corni da 
caccia con spire quasi circolari subirono uno sviluppo in 
Francia nella seconda metà del secolo XVII: tali corni 
hanno un diametro estremamente stretto. Il diametro 
iniziale è di 7 mm, mentre nei secoli XVII e XVIII la 
lunghezza poteva variare tra 2500 e 4500 mm. Il diametro 
all'ingresso è quindi tra lo 0,3 e lo 0,15% della lunghezza 
del tubo. Con tali proporzioni il suonatore può produrre un 
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